
6 13 Marzo 2008

■DIRETTORE:�nzoCirillo ■ CAPOREDATTORE CENTRALE:�lessandroLedda ■ CAPOREDATTORE:
aniela�menta ■ SOCIETÀ EDITRICE:�PolisSp�, sede legale V.le Trieste 40 Cagliari ■ REG. TRIB. CA N. 18/04 DEL 13.05.2004

■ PRESIDENTE:�lSertoRigotti ■ AD:SaraCipollini ■ CDA:Luigi	arone,MassimoChiaSotto, FrancescoRuscigno, FeliceSantonastaso,6mSertoSeregni ■ EDITORE INCARICATO:CarloMomigliano

■ COLLEGIO SINDACALE: Mauro Marciano, Franco Manconi, �iuseppe Virga ■ STAMPA: S�P�
 Padova ■ CONCESSIONARIA PUBBLICITÀ: P6	LI�Polis Sp� via Aosta 4 - Milano, tel. 02.310.331

■ PUBBLICITÀ TERRITORIALE: P6	LI�Polis Sp� via Longhin, 11 - Padova, tel. 049.807.8665 ■ DISTRIBUZIONE: Società �uropea di �dizioni Sp�, Milano

Certificato 6242
del 11.12.2007

La tiratura di oggi è di 574.440 copie

�rgomenti
1occo Siffredi
1� D�� /&1N&A44&1�

�"ipiacereSSepresentare il
�estivaldiSanremo incoppia
con�iorello.�semprestato
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Il punto di Giommaria Monti
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V
incere{ E vinceremo. Cos� il leader della Pdl
ha chiuso la questione Ciarrapico, la sua di-
chiarazione di appartenenza alla tradizione
fascista, il saluto romano al funerale di Edda
Ciano 13 anni fa e tutto il resto. Ciarrapico

serve per contenere lo smottamento, soprattutto nel Lazio,
della destra a favore di Storace e della Santanchè, e quindi
ad attirare i voti di un’area che rischia di non avere
identità dentro la nuova creatura del Cavaliere. Che dice:
�ini poi era d’accordo. Ciarrapico conferma, anzi aggiunge
che il leader di An («Ma cosa vuoleÇ Ormai lo trattano
come uno sguattero») in pubblico gli dà del fascista, in
privato lo invita a pranzo. Come Alemanno e Matteoli,
butta l� quasi distrattamente. La storia ha tutta l’aria di
una mossa a sorpresa del Cavaliere per ridimensionare il
peso della destra dentro la coalizione. Serve cioè a dare
rappresentanza a un’area non tanto estrema, quanto co-
lorata del mondo che ha guardato con interesse ad An-
dreotti negli anni '80. 0uando Ciarrapico con Sbardella
teneva dentro la Dc quel mondo estremista che si fregiava
di fasci littori, camicie nere, fez. Una specie di specchietto
per le allodole, buono per togliere voti a Storace. Che si
diverte a gettare benzina nella polemica con �ini, dicendo
che i falsi manifesti del leader di An (ma è ancora giusto
indicarlo cos�Ç #el dubbio, noi lo facciamo) che fa il saluto
romano sono opera dell’editore laziale. Una goliardata,
l’aveva definita insinuante lo stesso Storace che ha visto
Ciarrapico tenere a battesimo il suo movimento. Se l’obiet-
tivo è Storace, lui sembra molto divertito. Sarà anche una
bega interna alla destra, ma le parole di Berlusconi sui
voti di Ciarrapico che Ëci servono per vincereÌ prestano il
fianco alla malizia di chi insinua che forse allora cos�
sicuro di vincere, Berlusconi non deve essere. Se deve
mettere insieme pezzi sparsi come il Ciarra nel Lazio e
Lombardo in Sicilia, i maligni pensano che non pu° di-
sperdere nulla. #ei singoli collegi, ma anche nelle liste.
Perché la legge elettorale che ha massacrato il centro-
sinistra, consegnandogli una vittoria dimezzata nel 200Ú,
oggi potrebbe ritorcersi contro gli ideatori. #on garan-
tendo a Senato, dove non c’è il premio di maggioranza,
quel margine di sicurezza che eviti una nuova situazione
di stallo come con Prodi. Insomma, il centrodestra po-
trebbe restare vittima delle sue macchinazioni.
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4
ema: se fossi un po-
litico, cosa scrivere-
sti nel tuo program-
ma elettoraleÇ Svol-
gimento: cara mae-

stra, innanzitutto voglio
contestare la nota che mi ha
messo l’altro giorno dopo che
ho strappato pubblicamente
la pagella davanti ai miei
compagni. Guardi che non so-
no l’unico a fare queste cose.
È inutile che lei mi punisca in
questo modo fingendo di non
capire il vero senso del mio
gesto. Prima di passare al mio
programma, sappia che ho let-
to con cura le idee dei due
partiti maggiori in Italia e su
una cosa sono d’accordo: ser-
vono più servizi per i citta-
dini. #on è possibile che ogni
volta che uno è in giro e gli

scampa la pip� devi fermarsi
in bar e bere un caffè. Poi par
forsa che la gente è nervosa-
Che poi io sono picolo e il
caffè non lo prendo, quindi mi
tocca bere un suco di fruta.
Morale: dopo mezz’ora mi
scampa ancora e mi tocca fer-
marmi in un altro bar. E com-
prare un'altro suco. Se invece
ci fossero più servizi la gente
comprerebbe meno succhi (o
caffè), avrebbe più soldi e un
maggior potere d’acquisto.
Ora prima di parlare del mio
programma, volevo dirle che
concordo sul fatto che i pro-
cessi devono durare manco
tempo. I tempi della giustissia
sono troppo lunghi. Pensi,
maestra, che ho letto di un
rapinatore che aveva rubato
un pezzo di carbone da un
altofornov e gli hano dato 20
anni di galera per Ëcontrab-
bando di oggetti preziosiÌ: ora
che è arrivata la sentensa il
carbone si è trasformato in
diamante. Detto questo, prima

di passare al mio programma,
vollio sottolineare due cose su
cui invece non concordo con i
principali partiti: primo, dico-
no che bisogna concentrare le
politiche sul Mezzogiorno. Per
me è una monata perchè la
gente verso mezzogiorno ma-
gna. E si disturba. Spostiamo
le politiche a dopo le quattro
cos� se uno va in letto al po-
meriggio sta anca tranquillo.
Seconda cosa: è inutile diffon-
dere la cultura nele scuole. La
storia e l’itagliano no servono-
L’Italia ha bisogno di giovani
preparati in matematica e sta-
tistica per rispondere a due
grandi bisogni della #assione:
fare i sondaggi e ricontare le
schede lettorali. 0ueste sono
le grandi sfide. Ora vorrei pas-
sare al mio programma ma
purtropo non c’è più spassio.
#on ho dato risposta alla sua
domanda e ho parlato a van-
veraÇ Maestra, allora sono sta-
to un bravo politico.
P
uo comico

0uestioni di stile
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;
i hanno mai fatto un
paccoÇ Si insomma, ti-
rato un bidone, rifilato

una sola, come dicono a 1o-
ma. Dopo lo shock ed il tempo
per elaborare, tutto sembra
più chiaro, tanti piccoli segna-
li erano stati registrati in mo-
do disordinato nel nostro cer-
vello, tanti allarmi sedati ad
arte spostando la nostra atten-
zione in un gioco di prestigio,
tanto più grossa e succulenta
la carota, tanto più piccolo il

bastone. Ecco fatto e spiegata
una delle tecniche più getto-
nate dei corsi di vendita che
durano una settimana, e fun-
ziona dappertutto, nel com-
mercio, al lavoro, con il lea-
sing, con la pubblicità e con la
politica, perfino con il sesso. Il
termine tecnico con il quale
chiamiamo l’ambito della ma-
nipolazione ad arte è Ëmin-
dfuckingÌ ed il peggiore min-
dfucker che conosciamo siamo
noi stessi, già, perché funzio-
na come una partita a scacchi
e cioè sul vantaggio creato
dall’errore. Più sbagliamo,
prefigurandoci uno scenario
desiderato, più facile è cadere
in un gioco chiuso e l’unica

visione d’uscita che avremo
sarà quella che il primo che
capita ci farà vedere, solo che
lui non capita per caso. Causa
ed effetto allora si confondono
nella nostra mente ancora più
confusa. 1esta solo una cosa
saggia da fare allora: doman-
darsi se è meglio trovare tante
buone spiegazioni per restare
coerenti con la truffa, cioè di-
re che la mano è stata più ve-
loce dell’occhio, (di solito fan-
no tutti cos�) o sospettare che
sotto i tre bussolotti non c’è
mai stato nienteÇ Di questi
tempi vi dico: meditate gente,
soprattutto quando i bussolot-
ti sono soltanto due.
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